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ASSOCIAZIONE 





fince tutti i giorni, eccettuate la 
Mtomeniche. 
AI Associazione per tutta Italia lire 
Mlfi;o all'anno, livo 16 per un some 
Mif.tro, lire 8 per un trimestre; per 
i Stati esteri da aggiungorai le 
li lsporo pontali. 

"Un numero reparato cent. 10, 
srotrato cont. 20, 















“Atti Uffiziali 


La Gazz. U/ficiale del 20 aprile contiene: 
if 1. R. decreto 1° marzo, che dichiara fonda- 
Nfizione di studio il lascito Capucci di Bibbiena. 
2. Id. 11 marzo, che approva un aumento del 
capitale della «Società per la filatura dei cascami 
di seta in Meina», 
3. Id. 11 marzo, che approva un'aggiunta ad 
un articolo della «Banca popolare di Garlasco». 
4. Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero della guerra. 
La Gazz. Ufficiale del 21 aprile contiene : 
1. R. decreto 17 febbraio, che autorizza la 
vendita di alcuni beni dello Stato. 
2. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dei lavori pubblici, e nel personale 
giudiziario. 








AUMENTO NELLA TARIFFA 


DOGANALE 


Non pare che le nuove convenzioni commer- 
ciali si concluderanno per ora. Ardente desiderio 
9 da parte nostra per ritoccare quelle vigenti 
| esiste; ma ragioni d'interesse non spingono verso 
lo stesso scopo i contraenti del di fuori. 

Lo si sa, Il trattato di commercio colla Fran- 

Bf cia venne stipulato, lorquando l'Italia era up- 
if pena sorta e recenti erano gli obblighi verso 
‘Imperatore, che alla testa di poderoso esercito 
raversò le Alpi per correre in nostro ajuto e 
fi sconfiggere le schiere austriache, Il trattato ebbe 
Ma riseotirsi di questa nostra debolezza e molti 
fl furono i vantaggi che gl’industriali francesi 
seppero trarne. A quello tennero dietro e ne 
seguirono le orme le stipulazioni coll'Inghilterra, 
f col Belgio, colla Germania sino al trattato del 
1867 coll’ Austria, concluso in mezzo a, molti 
errori ed a molta fretta dal ‘Rattazzi, sebbene 
in Parlamento noh sieno mancati coloro che le 
d avvertissero. 
I termini stando fortunatamente per scadere, 
i occorreva portare rimedio a mali, de’ quali a 
Hi nessuno può farsi censura, perchè erano scatu- 
riti da quegli stessi avvenimenti che avevano 
ig fruttato l'indipendenza politica. La esperienza ed 
X il tempo non facendo difetto, si ordinò dapprima 
una inchiesta che indagasse mercè studii e con- 
fronti il vero stato delle nostre industrie a dei 
nostri, commerci, inchiesta che venne eseguita 
[f con coscienza ed acume. In tal modo allo spirare 
fi dei contratti si teneva in serbo una messe co- 
f piosa di ragroni per difendere validamente i 
Q nostri interessi, confortati in quest'opera emi- 
4 nente dai fatti miracolosi che in breve volger 
d'anni avevano resa l'Italia non solo indipen- 
$ dente ed unita, ma forte, rispettata ed assisa 
come sorella fra le grandi potenze europee. E- 
ravamo insomma non più nel 1862, ma nel 1875, 
if dopo tredici anni: e quali anni! 

Il mutare che nello scorso anno si fece’ di 
*«vomini nel governo della pubblica cosa ebbe 
anche questo di risultato che si arenò ogni trat- 
fi tativa felicemente dapprima intrapresa per la 
A rinnovazione delle convenzioni commerciali. Lo 
i stesso Depretis non ne fece un mistero, poichè 
fl nell'esposizione finanziaria dichiarò senz’ ambagi 
$ che le discussioni sinora avvenute colle estere 
nazioni non ci avavano condotto ad alcuna con- 
{ clusione, tanto che dovevasi pur troppo pensare 
$ ad una proroga dei trattati attuali. 

N Ed intaoto, per non perdere il tempo, e perchè 
4 occorre accrescere l’entrate di fronte alle cre- 
Mi scenti spese, venne proposto di valersi delle fa- 
if coltà che i trattati consentono per modificare 
j talune voci non convenzionate delle tariffe do- 
ganali ed imporre una sopratassa interna su 


«E qualche genere di grande consumo, 





Quindi il dazio sullo zucchero sarà accresciuto 
di tire 21,15, quasi reddoppiato ;. portato da 60 
4 ad 80 quello sul caffè, ed aumentato di tre lire 
l'altro sul petrolio, con un beneficio per la fl- 
if nanza di buoni 16 milioni all'anno. 

Volendo ingrossare le cifre dell'entrata, noi 
non crediamo censurabile il modo di agire del 





fi sodirette, valo a dire che pesano è si distribui» 
Ji scono su tutti, la somma che gli occorre, Digno 
di biasimo è invece il fatto di aver illusa le 
Pepolazion:, alle quali si promisero tante riforme 
tributarie e pui 31 fimsce col tormantarle sempre 


sia divantato un genere di prima necessità an- 
che pier Jo classi meno provveduto, tanto è vero 
che il consumo crebbe da alcuni anni di conti. 
nuo. L'Italia nou sponde meno di 100 milioni 
all'anno per provvedere lo zucchero;e pur troppo 





Miantro, il quale cerca e trova nelle imposte 


di più. Non v'ha dubbio infatti che lo zucchero. 
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la somma è destinata quasi tutta per l'estero, 
essendo insignificante la produzione all’ interno. 
L'aumento di 20 centesimi per chilogramma nel 
dazio di questo prodotto costituisce un peso no- 
tevole e che sarà sentito più di qualsiasi modi- 
ficazione su altre merci. 

Ma ripetiamo, che dovendo accrescere gl'in- 
troiti dello Stato, era difficile fare alti imenti. È 
da ritenersi che il Parlamento seguirà su questa 
strada il Ministero, ora tanto più che per somma 
disgrazia la situazione politica si è resa assai 
grave da obbligare: forse a spese militari, non 
per aggredire alcuno, ina per mantenere la no- 
stra posizione di grande potenza. 

Tuttavia nell'elevare taluni daziì doganali cre- 
diamo che si dovrebbe por mente alla condizione 
degli ‘agricoltori, al loro zucchero, a! sale del 
quale hauno tanto bisogno nel : quotidiano cibo 
della polenta. Ci pensino i nostri legislatori. Af- 
fermare che si diminuirà il macinato di quel 
tavto che darà maggior prodotto, non è pratico, 
è una novella illusione. Tassa sul granturco, 
tassa sul sale, eccu due imposte da diminuire, 
sè non subito, pel 1 gennaio 1878, 

Nostra corrispondenza. + 
Roma, 23 aprile 

Comincio la lettera, riserbandomi a finirla 
dopo la seduta della Camera, alla quale conto 
di assistere. A 

Voi vedete come va la Camera. È più il 
tempo, che si perde in cose vane che non quello 
che si adoperi nelle utili, o piuttosto necessa- 
rie. Manca la direzione e l'autorità del capo del 
Governo. ll Dapretis è più stanco ed incerto 
che mai è si vede evidentemente, che s'egli po- 
tesse uscirne con onore lo farebbe. Ma egli si 
trova come que’ cavalli che sono costretti ad 
aggirarsi sempre colla loro macchina, senza 
muoversi dal loro posto, e che sarebbero schiac- 
ciati, se.non si movessero.. I suoi colleghi di- 
scordi hanno oramai disgustato tutti anche nel 
proprio partito. Il Nicotera tenta una modifi- 
cazione ministeriale col Centro; e lo vedete an- 
che dalle corrispondenze dei diversi giornali 
ispirati; ma egli, essendo troppo soprafattore di 
natura sua, non riesce ad unire alcuno attor- 
no a sè, 

Iotanto si vivrà arrabattandosi di qua e di 
là e facendo paco o nulla; per cui, votati i bi- 
lanci, si anteciperà la proroga del Parlamento 


* colla scusa della guerra. 


È opinione generale, che questa sia oramai 
inevitabile; ma si spera che sarà localizzata, e 
che la Russia stessa, per non uscire dal pro- 
gramma pubblico e per non eccitare oltre- 
modo l'Inghilterra, minacciando Costantinopoli 
ed il Bosforo, non oltrapasserà i Balcani, nè il 
programma della autonomia de’ paesi slavi, fa- 
cendo, come aveva già prima propesto, che an- 
che l’Austria occupi l’ Erzegovina e la Bosnia. 
Questo si farà passare come una guarentigia, 
che non si tratta d'una conquista. Se poi gli 
avvenimenti procedessero, i paesi occupati po- 
trebbero tenersi come pegno, od anche come 
possesso: chè nessuno può presagire fino dove si 
andrà. Di certo l'Inghilterra, se avesse trovato 
l'appoggio della Francia 6 di qualche altra po» 
tenza, avrebbe voluto agire; ma se foi stamo 
naturalmente neutrali, nemmeno la Francia è 
di umore di correre la via delle avvanture. Essa 
imita la Russia dopo il 1856, e si raccoglie, 
forse pensando, che potrebbe meglio dire la sua 
parola, dopo che gli altri avessero esaurito le 
propria forze, Poi desidera di avere, per l'avve- 
npire, amica la Russia, 

Io quaoto alle quistioni interne la par- 
te nostra ha giudicato, che fino ad un certo 
punto fosse di buona politica il lasciar passare, 


‘ aspettando che i fatti producessero quella salu- 


tare reazione nel paese, che oramai è resa ge- 
nerale. La giustificazione di una tale condetta 
ce l'offre la stessa Maggioranza; la quale ha 
l'aria di lagaarsi che la Minoranza non l’at- 
tacchi, per cui essa, abbandonaadosi alla diver- 
sità di umori delle fazioni, che la compongono, 
sì sfascia da sè. Ma dopo averci combattuti ad 
oltranza, non potevano pretendere, che no: viati 
ci occupassimo anche a farli stare uniti. 

Però è venuto il momento del risveglio, giac- 
chè ci va ora degl'interessi del paeso. Nella 
divorsg quistioni che si presentano l'Upposizione 
prenderà la parola di certo a farà conoscare la 
sue idea. Circa alla politica estera non si man- 
cherà di ajutare il Governo, o di ammonirlo, 
perchè si tenga nella retta via è sia oculato e 
prudente. Davanti allo straniero non ci sono 
partiti. Nella quistiona chiesastica, si procurerà 
di rimediare alle imprudenze altrui. Nella finane 
ziavia poi, nella quale ora si va molto a ten- 
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toni,. aggravando la azione, invece che mi- 
gliorlarla, si rvranno idee precise e pratiche. 
Nessuna jrapazienza' di tornare al Governo.; ma 
un pàrtitd che acquisti autorità nel paese colle 
sue ides‘pratiche ‘e positive, può governare in- 


direttameots ‘anche restando, în Minoranza. Sa 


non'altro impedirà, che, sì facciano niaggio 
ero 041206 LOOAHE la Cln 


È <% 
Torno dalla Camera. . Il pubblico. diplomatico, 





politico e drammatico c'era au. grand. complet . 


e l’aspettazione generale ;. gl'interpellaoti-quat- 


tro, cuno di Destra, tre della Maggioranza; il : 
Visconti-Venosta, il Petrucelli,. il, Musoling,.il . 


Cesarò. Ognuuo'.di essi ha fatto la sua, parte; a 


meraviglia, il Visconti-Vebosta cioò da uomo di ; 


Stato, che doriandando spiegazioni al suo suc- 
cesspre, cerca di ‘ravviare non soltanto nel fat- 
te, ma mnell’opinione europea, la politica estera 
he fo conoscendo bene, che. in' :siffatte cose 
PERE 


sua importanza non soltanto’ l’essere ma - 


anetie il parere di essere quello che si è e che : 
l’esigre creduti giova più che l'essere tenuti per 


furbi, od incerti nelle. proprie tendenze. Egli 
formulò alcuni punti con esattezza, per mettere 
Lil Melegari; più. meno incerto. sd rimibarazzato 
semBre, al ‘caso di poter. rispondere, punto per: 

senza imbarazzarsi; ciocchè. egli fece, se 
pon: intuito benissimo, in. modo, abbastanza 
soddisfacente, lasciando comprendere che, aime- 
no dell’ intenzione, nè si era’ scostato,' nè si 
scostava ‘dallò “tradizioni politiche de’ suoi ante- 
céssori, essendo ‘pui obbligato, tanto. egli come 
il Dapretis, a dover lasciar comprendere, che il 
meglio che pot 0 fare si era. di seguitare 
nelle loro tradizioni, unico mezzo. di vincere ‘le 
diffidenza europse per la: venuta della Sinistra 
al potere, dacchè ‘essa aveva avuto sempre una 
politica sbrigliata, quella ‘del suo profeta Miceli, 
alla’ quale non suppliva la vacua fraseologia del 
‘ò, messo già in vivaio dal Rattazzi per 
f suo ministro marionetta. 


















aveva più il Rattazzi suo ispiratore a tirarno i 
fili, Il Petrucelli parlò collo spirito e col brio 
solito del giornalista‘ che si fa leggere anche 
quando dice le più strambe cose e volle. get- 
tarci nell’alleanza colla Russia e fare ora della 
politica del 1866 e del 1870. In quanto al Mu- 
solino, con una convinzione spinta fino all'ira 
antislava, che fece ribellare il Miceli, oratore 
messo della Sinistra, per gli affari esteri; si di- 
mostrò più turco del Grasturco e ci spingerebbe 
a far la guerra a suo favore, 

Insomma la Maggioranza ebbe un po' di tutto 
ne” tre suoi eratori, che è quanto - dire Ìa contrad- 
dizione e la insipienza politica. In quante ai due 
mipvistri, il Depretis ricordò il suo programma 
al solito, ed il Melegari lasciò comprendere che, 
potendo e sapendo, non si allontanava dalle pa- 
date del Visconti-Venosta, le di cui parole par- 
vero essere rassicuranti anche per la diploma- 
zia, sicura che lui suggeritore avrabbe un po- 
chino guidato anche gli attori. Si avrebbe detto, 
che in tale occasione il ministro era il Visconti. 

Del resto la sua politica è quella che doman- 
da la Nazione, cioè neutrale, vigilante, bene- 
vola, conciliativa, prudente e tale da non ispi- 
rare diffidenze e da far svanire i dubbii sparsi 
dalla stampa estera, che l’Italia si fosse di 
troppo impegnata coll'una, o coll’altra potenza; 
ma pronta a tutelare i proprii interessi da gran- 
de potenza, che nulla arrischia, ma non vuole 
essere da meno delle altre. 

Credo che la diplomazia possa avere attinto 
abbastanza per convincersi, che l' Italia seguirà 
una politica leale, prudeute e non avventurosa. 
Vedremo 1 conmenti della stampa estera. 

È smentito, che il Governo richiami sotto le 
armi due classi, falsa notizia che ci danneggiò 
colle Borse estere. 


n —___—_____& 


La coscienza della situazione difficile, nella 
quale l’Italia potrebba per gli avvenimenti ge- 
nerali trovarsi, si va ridestando anche nella 
meno pregiudicata stampa progressista. La 2Pa- 
tria p. e. dice qualche cosa, che suona molto 
severo a° suo: amici e cui giova riprodurre, 

< Per avar voce in capitolo, nel solenne pe- 
riodo che sta per aprirsi è d’uopo che l'Italia 
dimostri di avere la coscienza della sua forza, 
e che in faccia .ad eventi clte possono modifi- 
care profondamente l' assetto dell Europa mo- 
derna, ìl Gabinetto raccolga tutta l'energia di 
cui è capree, la rappresentanza nazionale si 
mostri compresa dell’ altezza del mandato che 
nelle sue mani ha risposto la Nazione, e tutto 
il partito liberale ponga in cima ai suoi pen- 
sieri la fortuna della patria. 

« Nel Mistero, per delle ragioni che è qui 
inutile il ripetere, si sono manifestate delle 
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sttaitiinv-parlò difatti-come-uno,-che-mon— 


« noquisti prima che la modificazione della tariffa 










‘INSERZIONI “. 
1°. Inverafool: nella quarta. pagina 
'geat,: 25. per laea, Aonunzj ame 
1° - afinintrativi ed Editti 15, 
ogni linga o;spazio di lic 
tori guramone, 
ettere, non afracca 
igovono, nò si resti 
nosoritti. ; 
"Là Dldià 




































I 
le coscienze' elastiche (88°-ne sono .giovati’ 
seminaré «la zizzania nel':seno della Maggi 
‘per ‘escogitare: una nuova'alchimia. parlambniti 
poggiata ‘tutta sopra inleressi ed istinti volg 
levata, ‘E siccom. 






























iniziativa, così è A 
deva: d'avere flasmi 
“tiovato ad' un tra 
«che sembra colpità È 

i« Un ‘si  miserando” spettacolo déve'cess 
ogni viltà ‘del’’core; dome direbbe il nostrò'gî 
de ‘poeta, deve scomparire; og î ‘che’ una 
più grosse ‘ quistioni ‘del’ tempo: mudernò # 
r pone ‘all'attenzione degli sta elatà pèr in-.:. 
‘‘cominciare una' guerra di. “niuno. 
:forse; è dato ‘pronosticare i ti. Se 
iiren triste che, mentre tutti:gli Stati si. raccol» * 
« gono è fanno appello..alle- migliori intelligénz 
ialla. concordia’ utte le forze, al patriottism 
edi totti i inde. affrontare ‘con fortuna 
vlas erisi cheSincomiacia colla. guerra! imminente, 

I’ Italia desse al mondo l’esetnpio di un.Governo 
» i.cui membri si spregiano gsi':minano;a vi 
«cenda, senza un Ca, abbia l'autori 
«cessaria a' far tirionj 






| Camera-giovarie;. 3'è 
innanzi un” Assembi 

















































































fazioni. ._ LI pic ca ie 
-. « Sarebba ben Wdéloroso, se nell'attuale; pariodo 
di.ausie, di speranzo,: di' commozioni grandio» 
I Itala che ha':gaputo, conquistare :le”sim, 

e la stima .del. niondo moderno,, invece, di; 

_aifostare Ja maturità del i 
piente condotta del'Gover 
del Parlamento, colla'tem 
titi, credesse di ‘poter tira 
d' anticamera, coi pastic 
l'anarchia dei partiti. | 
dualità che guasta ‘ed è 
alla serenità, alla efficacia dei’ lavori. 
tari, all'armonia dsl Gabinetto; © 


Roma. Siamo assicurati che fon aolo 
ranno sciolte le. Associazioni  internazionaliste, 
ma eziandio quella‘ clericali, sempre. quando. 0 
dai loro statuti o dai loro atti,risulti.che' esse: 
sono in aperta lotta con le .istituzioni fonda- 
mentali dello Stato. (Libertà) | . 


<= Il ministero ha dato :ordini- pel. solleci 
allestimento delle navi in ‘rinarazione,: fea 1 
quali l'Arcona, ed: ha inviato ai dipartimenti 
marittimi, per precauzione, l'ordine di completare 
Je fornituce dei viveri, dei carboni .e delle’ mu- 
nizioni. Sarà ritardato l'invio in: America, della 
fregata Garibaldi e della corvetta Governola;che 
avrebbero dovuto partire nel . prossimo nese: di 
maggio. e a fi 
— Il Secolo ha da Romai | o. 
I due ufficiali addetti all’ ambascia! 
Russia in Roma ricevettero ordine’ di'.;partire,... . 
L'uno, cioè il principe Oblenski, è ‘partit ; 
onde prestare ‘servizio nel quarto corpo d’ 
cito russo ; l'altro,‘ il ‘barone Rosen, partirà fra, 
breve per assumere il comando di un battaglione. 
Duemila furono le domande, presentata ' dai 
superstiti del 1848-49 per avere pensioni 0, su 
sidi. Molte di tali domande si ricoriobbero ‘îri-’ 
fondate ; alcune’ centinaia di. petenti. vennero 
ammessi a far valere i loro titoli presso la Corte: 
dei conti. 2) n 
La Commissione per progetti di leggi fi- 
nanziarie ha approvato , quello. sugli ‘zuccheri. 
L'on. Mezzasotte venne incaricato di prassa- 
tarne d'urgenza la relazione, Il: motivo per -Cui 
vorrebbesi affrettare la discussione di' tal. pro« 
getto alla Camera, è.quello di evitare possibil.. “ 
mento la manovra dei uegoziaati di zucchero i 
i quali son manoheranno' certo di far grossi. 

































passi in legge. è 

— L' Unione ‘ha da Roma che iu an prossitno 
consiglio di ibinistri :prasieduto dal Re verranno. . 
prese ‘serio ‘misure d'apprestanionti guerreschî, 
Alcune classi verranno chiamate. quaato prima, 
sotto le armi, Menabrea “e Medici vennero 
sultati su‘ parecchì ‘punti da’ Mezzacapo; 
grano: aumenta . sempre’ di. prezzo. E 














A ma . Scrivono alla Gazs. d'Augusta dal- 
T Austria meridiouale : L'Austria non arma, lo 

confesso, ma fa tutti i pioparatìvi necessari, per 
© l'anmatiento. Sì lavora golla massima energia 
€ arsenali è nelle officiné ‘per completara le 
rovvigionî di munizioni; l'artiglieria è’ per'in- 
tero' fortita di nuovi pezzi: sì rivedono ageura- 
‘tamente le'liste degli ufficiali in congedo © in 
sponibilità; onde poterli ricliiamare progta. 
éhte ili ‘case di bisogno: il divieto cio 
re cavalli è mantenuto ed ‘osservato ri 
specialmente ai confini d'Italia. > i 
reito di terra non ha ancora chiamato i 
gimomini in congado, ma la flotta ha diggià 
eguita questa, misura. 


ermanta, L'ufficiale Strasburger Zertung 


are alcua: 
mobili (IR ja lifaite 
Piussia, in quanto che i’ regolamenti présc 
tiò -che simili esercizi sì facciano regolarmente 
finche in. tempo di piace. da da 
Rusala, Sì scrive da Pietroburgo alla; se- 
fficiale Wiener-Abendpost di Vienna, non 
i più io Russia alcun speciale entusiasmo 

























































bile. ‘Ancora si dice!.in quella lettera, che 
patie. par i serbî, dietro al racconto. dei 
- patimenti sofferti da volontari russi or ora. rì- 
ati, sì sero. cangiato: ‘in .un sentimento di 
sità., Non si:vnol più sapero dei serbi. 

3 , Mentre l’esercito russo del sud sta com- 
pletàudo.il. .riparto. tattico delley sus truppe e 
epara ‘le colonue di ‘marcia, le circoscrizioni 
milttati di Varsavia e Pietrobiirgip. organizzano 
quattro corpi di esercito. la  cuf'missione ‘è di 
rvegliare 1 confini verso l'Austri : 
i Questi quattro corpi, dei ‘quali fa parte. an» 


che quello dell rdia, avrauno i loro quar-' 
tierì geudrali &' avia, Lublino, Radom e 
Zytomir, è la. lo: forza complessiva sarà di 


150..mila. uomipi qireas. * » ; 

Come di ‘vedé, da'‘Russia non fa troppo a. fi- 

nza colle ‘ostentate ‘assicurazioni di. neutralità 

‘da parto dell'Austria, © con'una forza impo» 
ente ai -confinî' tende a prevenire la minac- 

ciata- odcupazione della Busnia, * 

“Non, é*già che sia a presumersi l'entrata dei 
Russi sul' territorio austriaco; ma è certo che 
"Avstria nutrisse intenzioni. ostili all’avan- 
dell'esercito :russo in: Bolgaria, dovrebbe 
i rovvedere alla: ‘sorveglianza del suo 
o l'est. ° 


























,Secot un dispaccio al Times, 
oli'è ‘mingieciata dalla peste che ‘in- 
e'a''Bagdad e dagli’ incesdi, La. uotte dol 
clabbrudiàrono. dl Stamboul ‘più ‘di.400 case. 
echè “e in:altri quartieri ‘sviluppossi la. notte 
séguente wu ‘incéndio più grave ancora, 
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Dispacci compendiati 
-— Vuoolsi che nella attesa circolare di Gort- 
jakoff il gabinetto di: Pietroburgo dichiarereb- 
Avere-il rigetto ‘del: protocolto' da: parte della 
Turchia, -conipromessà ‘fa'‘pacé ‘d' Europa; e cre- 
dsrsî ja Russia aotorizzita ‘a procedere’ da sola, 
ove la ‘ potenZé si rifiutassero di usara colla 
Porta i mezzi coero.tivi, affine “di'. costringerla 
all'adozione delle riforme stabilite '' dalla! Conife-: 
itenza. — Si dà per sicaro che «la .Francia. 
. petterà& rinviare: il ‘proprio . ambasciatore: 
‘ji presso il governo. ottomano dopo che la Germa- 
i nia.ne avrà dato l'esempio. — I cristiani fag- 
+ gono numerosissimi ‘dall’ Oriente, in. previsione 
‘+ di possibili massacri è di violenti rappresaglie. 
i_— Il principe Bismark intercadette dall’ Impe- 
1 ratore la grazia. pel: conte Arnim — In una 
seconda Conferenza tenuta a Parigi dall'abate 
‘ — Loyson (padre Giacinto), egli fece una caloro- 
©’. sissama ‘apologia ‘della famiglia. Vi furono degli 
“altri fischi, che rimasero però -ixolati. — Il 
‘Journal des Délats, il Stéele e la Itepubligue 
Francaise stimmatizzano vivamente le manife- 
“ stazioni clericali contro l’Italia, e chiedono una 
|" interpellanza nella Camera acciocchè il paese 
© sia istrutto sul propositi del governo . di fronte 
* a simile agitazione reazionaria. —. La' Porta 
‘chiamò sotto lo armi ‘gli ’eserciti territoriali 
© dell'Epiro e della. Tessaglia, — Gli ufficiali 
iussi ricevettero în consegna a Yassy i telegrafi 
‘’Fomeni — Si annuozia che una gran parto 
‘della squadra inglese del Mediterraneo ‘entrerà 
«nel. Bosforo sotto. pretesto ‘di - difendere gli Io- 
ceglesi, — Dai: telegrammi particolari dell'Unione: 
Si sta organizzando in Austria un corpo di 80 
mila vomini per occupare prossimamente la Bo- 
“ spia 6 l'Erzegovina—L'Iughiiterra manda armi 
‘4 dagari poll'eséreito turco. Un: gran numero 
: di ufficiali superiori è anche fornito dall’ In- 
s ghilterra. — Costantinopoli ‘è agitatissima’ a 
fcausa della miseria, — Si ‘ancuncia una cam- 
pagna dello Standard, organo di’ lord. Beacon- 
sfeid, coniro l'Italia e la Russia, a cui pare 
farà «co il Pester-Lloyd, organo di Andravsy. 
— Nei circoli politici di' Pietroburgo si ritiene 
“ioevitabilo una guerra coll loghilterra. Si mu- 



















‘piscono’ di ‘torpedini le coste del Baltico. Si or- 


‘gamzierà al Nord un esercito di 300 mila u0- 
i‘ mini, — È certa l'alleanza della Rumenia colla 
*‘Russia, — Lo Czar è arrivato a Kischeneff ag 





portanza ai saggi. 


per.la guerra, che ora si considera come un male | 


o 















sieme al. Granduca ereditario @ nd Ipnat.ei 
truppe lo accolsero son antusiasme stndosgiivi» 
 bile,— Gli apprestamenti di guerra russi ‘a turchi 
sono così poderosi da far cradera che .la_guerra 
sarà formidabile è di lunga ‘durat - 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


I Consiglio provinciale eva jeri stiaor- 
dinariameate convoonto, Cominoiò la seduta"con 
due interpellanze del Consigliere Galvani; l'una, 
perchè veugano restituiti all'archivio della Pro- 
vincia, sua sede naturale, gli atti riotar.li dopo- 
sitati sotto al Reguo italico a Treviss, soguondo 
un voto dell'Accademia e drtutti. Ed è davvero 
inconcepibile come questa restituzione uon sia 
stata fatta ‘prima d'ora per tutti 1 motivi. La 
‘Deputazione promise di occuparsone. ° 

L'altra riguardava alcuni reclami sul poate 
da costruirsi sul Cellina da taluno, cha teme di 
‘non veder affluire le acque della Reja di Avia. 
no; è ‘di certi Comuni renitenti al Consorzio 
coattivo, Il Deputato Polcenigo dissipò ì dubbir 
ibsof isso ‘essere già deliberata l'asta por 
la costruziona del ponte al puuto convenuto. 

Si passò all'oggetto più importante della con- 
vocazione ; cioè’ alla domanda della Banca Na- 
zionale diretta ad ottenere, che l'asta per l'ap- 
palto delia Ricevitoria provinciala usì quinguennio 
1878-1882 venga aperta sopra un. dato inferibre 
‘a quello ‘stabilito dal Consiglio. . 

» “La proposta della Baoca,' comunicata per lot- 
tera, era che la Banca è disposta ad assumere 
il servizio della focale Ricevitoria provincialo 
per .il quinquennio 1873-82 coll'aggio di' ceu- 
tesimi 30 (invece dei BU a ni ai ‘apriva-l'asta) 
qualora vengano mantenati ì capitolati attuali 
‘4 le somme dale în iscossa (essa aveva ‘detto 
“riscossioni) non fossero inferiori & lire:4,500,009. 
Colla sua lettera. si obbliga la Banca a del:ibe- 
rare l'asta al secondo sperimento per cent. 30, 
qualora, “&perta la prima sui 32, andasse deserta. 





La discussione, cominciata già in seno» della - 


| Deputazione provinciale, che risolse ii fasciure 
impregiudicata la questione per il Consiglio, fa 
‘ viva, come in quelia così in questo. 
Sopra i dati delle ultime esazioni «si trattava 
‘che aprendo l'asta sopra il dato di cent. 32 in 
luogo di 50, la differenza avrebbe importato nn 
risparmio: di spesa di L. 8615.44 all'auno;, delle 
quali la Provincia ne profitterebbe per L. 6062.19 
e l'erario per 2553.25 per la tassa del macinato. 
Evidentemente era un'economia da non rig: i 
importando un quinquennio’ oltre 43° 
Ma altri ‘obiettava considerazioni politiche ri- 
guardanti la tendenza della Banca ad esercitare 
una specie di monopolio, giacchè ad essa nessuno 
potrebba fare concorrenza. ' rai 





* Due proposte, l’una del’ donsigliere.&, B. Fa! 


bris, l'altra del cousigliere Galvani, concordate 
“ poi entrambe in una del Galvani, con’ qualche 
! Gorrezione acconsentita anche ‘dal Polcenigo, si 
+ pronunziarono per l'accettazione. Al essa sì 0p- 

pose prima il Milanese quale consiglieré, non in 
‘nome della Deputazione e come relatore. Egli si 
* mostrò ‘contrario alle ricevitorie «elle Banche, 

sebbene i Vicenza ed a Padova l'abbians assunte 

per 25 e per 34 cent. Gli parve po: poco digui- 
‘toso per il Consiglio di ricredersi del suo voto 

anteriore, per cui propose la rejezione della pro- 
‘ ‘posta della Banca. 

Ill Cons. Fedris avrebbe voluto che la Dspu- 
tazione avesse: presentato nettamente il parere 
della sua maggioranza, ciò ‘the avrebbe: agero- 

è lata: la discussioce. Non ammette la considera. 
zioni ‘di chi teme il monepolio delia: Banca, 
quarido in;tale caso fa una concorrenza utile'di 
contribuenti, i quali generalmente opinino per 

* Paccettazione, Si teme il privilegio della Banca e 
sì vogliono privilagiare degl'individa;! Chi vor- 

* rebbe ‘assumere dinanzi al pubblico la responsa- 

‘ bilità di rigettare una economia d. 43 mila lire? 

<-> Il Consigliers Moretti si‘pronuneta nel senso 
«del Milanese, il cons. deputato Dorigo per l'ac» 

‘ cettazione, rimuovendo soprattutto le objezioni 
cho' si fanuo alla Banca. 

Il cons. Billia, discute lungamente per far 
‘accettare uu ordine del giorno pregiudiziale. Si 
basò prima sull'essere l'offerta delia Banca cou- 
dizionata alla somma di esazioni cui egli confi- 

. da col nuovo reggimento di vadera diminuito, 
spe cialmente' per il macinato. Pui parlò dell'ol- 

‘ trepotenza della Banca e nel tempo stesso della 
‘poca sicurezza di essa colla piega che possono 


sendo la Bauca.' legata al. carro detto Stato. 
Mostrò che si doveva operare anche com: Pro- 
vincia nel senso del Parlatento e dui Governo, 
“che vollero escludere la Banca, la quaie tsude 
. ardeludere le inteuzioni del Governo, Vollé poi 
auche mostrare, che il vantaggio era minimo 
cpei. singoli contribusati, tanto che egli stesso, 
che pure non è degli ultimi, rispavmierebbe 

soltanto L. 2.17 all'anno. - ; 
Il cons. Galvani non si appagò di queste ar- 


gomentazioni ch'ei chiamò artifiziose e contrat. — 


.-ditorie. Come, mai si vuol:far vedere la Banca 
prima strapotente, puscie perfino poco solida? 
.I risparmii sono per ‘ui da valutari sempre, 


anche .se piccoli. Quello 43,000 lira risparmiato — 


la Provincia non pnò spenderle per le uuli isti» 
tuzioni ? Non è quistione di diguità per 11 Con- 


siglio ; jl quale trovando :chi gli fa delle mi- ; 
. gliori offerte deva accettarle nell’ interesse della | 


Provincia e del Governo. +. s 
Dopo una replica del cons. Paolo, ‘Biliia, che 
. fa la. proposta pregiudiziale di passare all’ordiao 
del'giorno su. quella della. Banca, si votò su 








quinta, clis fu respinta da 13 consiglieri contro 

12, Posciu si votò la proposta Galvani, concor- 
data «col Fabris ‘e col Polcenigo nei seguenti 
| termini: > : î 
«N Consiglio, ravocando la deliberazione an- 
teovdente, ia -relazione alla proposta della Banca 
Nazionale, condizionatamente alla sostituzione 
della parola: riscosse, in quella dule in iscossa, 
osta dopo. ln frase: cenfesimi 30 per ogni lire 
cento; ed ‘alla esenzione da parte della Pro- 
vincia di ogni garanzia in riguardo alla entità 
dollo riscussioni, nella quale viene percepito 
«l'aggio, delibera di aprire l'asta coll’aggio di 
cent, 32,» È 

La proposta passò con 13 voti contre 12. 

Dopo ciò si approsà a grande maggioranza 
un sussidio di L. 1500 alla scuola tecnica di 
Pordenone, di autorizzare qual Comune ad asten- 
dere l'impianto dei pioppi sulla strada provin- 
ciale, si prese notizia di diversa comunicazioni 
della Deputazione ed interpellanzo del Consi. 
gliera G. B. Fubsis ecc. . 

Elezione di Pordenone. Sappiamo che 
la Giuota ‘delle elezioni deciderà snbato prossi- 
mo sulla validità di quella di Pordenone. Il de- 
putato Righi parorerà in favore della conferma, 
H deputato Biltia per l'anvullamento. 

È opinione dei più che la elezione sarà ap- 
provata, non avendo l'inchiesta giudiziaria di- 
mostrate che abbiano avuto luogo pressioni 0 

“ corruzioni. . 3 

Noi ne fummo senipre persuasi e ne godremo 
non solo per l'on. Papadopoli e pel partito che 
rappresenta, ma ‘anche pe! Collegio di Porde- 
none, il quale è stato abbastanza tormentato 
per dasiderargli nuovo campo di agitazione ed 
anarchia. 
< L'atinale Prefetto di Mantova, Scelsi, 
secondo qualche gioroale sarebbe destinato per 
Udine, dacchè il Mazzoleni preferì Ancona. Co- 
nosciamo questo prefetto per essersi sempre in- 
toressago alle. Proviucie cui egli resse, avendo 
cominciato sempre dallo studiarle @ farle stu- 
diare, facendosi iniziatore dovunque d' impor- 
tanti lavori di statistica. Alla nostra Provincia, 
poco nota, forse può giovare l'avere un capo 
che nutre tali disposizioni. : 


5 cav. Torquato Mabellini, ispettore 
ministeriale, fece una visita alle nostra scuole 
tecniche, come ad altra in altre Provincie, se- 
condo'ch' è consueto. 

Ispezione militare. Abbiamo tra noi il 
generale Poniosky, che questa mane fees la ri- 
vista delle iruppe. 

_ Avviso agli artisti. Ecco una balla occa- 
sione per gli artisti italiani — e per conseguenza 
«anche pei friulani -— di farsi onore .o di guada- 
‘gnaré delle buone migliaia di lire. - 

.. Nel palazzo del Ministero delle finanze di 
Roma:si deve decorare la sala destinata al Con- 
‘siglio dei Ministri. Por l’importanza della de- 
‘stinazione, i ministeri dei lavori pubblici e della 
«istruzione inyitano.i pittori frescauti italiani a 

voler pressatare la loro domanda, accompagnata 
idai titoli comprovanti la principali opere a fre- 

sco da' loro eseguite. Le domande saranno pre- 

sentate,v entro il mese di aprile corrente, al Mi. 

nistero della: pubblica istruzione, All’artista pre- 

scelto surà affidata l’intera decorazione (com- 
prendente figure, ornati e stucchi); «decorazione 

.cho deve essere in armopia coll’architettura del 
«palazzo e per la quale è assegnata la somma di 

lire quindicimila. 


Volontari d'un anno. Tra pochi giorni 
sascirà il. nuovo regolamento che disciplina l'am- 
missione all'anno di volontariato. Fra le’ varie 
innovazioni apportate dà questo regolamento, vi 
è pur quello che i volontari di un anno devono 
compiere il servizio presso vno dei reggimenti 
stanziati nei capi luoghi di divisione, ed è loro 
tolta la permissione di recarsi a dormire presso 
le prapris famiglie. Il nuovo regolamento ‘andrà 
in vigore coll'arruolamento che avrà luogo nel 
settembre. . 

|  Jngegneri ed Architetti. Come fu anvun- 

i ciato, dal 3 al 6 del prossimo maggio avrà luogo 
ia Roma l'Assemblea generale degli ingegneri ed 
architetti italiani. Ora annunziamo che è con- 

‘ cesso fino al 26 aprile corrente di iscriversi per 
prender parte alla detta Assemblea. 

Emmi d' Avvocato, Dalla Commissione 
d'Appello in Venezia furono fissati i giorni 11 














6 14, 15 416 mese stesso per quello verbale: di- 
= 
vocalura, . : 


La Compagnia d’ operette e fiabe del 
! dottor Antonio Scalvini che verrà in breva al 
! Teatro Minerva, agisce ‘attualmente a Pisa, 
! dove ne sono arcicontenti. Si scrive difatti da 

quella città che l’egregio Scalvini procora ogni 
i’ mezzo perchè gli spettacoli siano variati ed at- 
traenti, II pubblico che si compiace di’ varietà 
accorre ogni sera più numeroso al teatro e 
Scalvini rida di cuore... ed empie il portafoglio. 
In poco tempo si son date e bene e con un 
allestimento scenico ricco e inappuntabila Za 
figlia «di madama Angot, di Lecog, La della 
Fiena d' Offenbach, il Nuovo Orfeo che ebbe 
- nin successo d'entusiasmo, i Ladri del Da Suppé, 
@ gi aspettava L'augellin del verde, fiaba di 
fate, di gent, di paesi incantati, con un appa- 
rato scenico meraviglioso. La lettera da cui to- 
gliamo queste notizie dice poi che gli artisti 
| forinano un insieme eccelleute, per non dire 
| tneccezionabile, voce coniata dai gazettanti 





che restauo avvertiti i signori praticanti d’av- 


i 
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1 amido per questua; S. R. 0 P. P. par oziosità; 





prendere gli avvenimenti politici generali, es | ® 12 maggio pressimo per l'esperimento scritto | 
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I 
; 
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‘di fronte all'altro prima del 15 maggio, E l'Bu' 





























































ci sarà in breve da divertirsi,‘ ‘molti vorrann; 
certo cogliere questa occasione por passara dall 
allogre serate. 

“ Arventi; Jori l'altro lo Guardio di Sicurezl 
Pubblica avrestarono certo C. G. di Campola, 


PL. 6 B. &. B. per contravvenzione alla aull 
mouizione. d 

— Furono urrestati a questi giorni ca; 
F. G. per ferimento in persona di una Cuardj 
Campastra di S. Giorgio di Nogaro, e R. V..B 
Palmanova in atto che feriva certo Mj L. pur 
di quella città. . 

— Î RR. Carabinieri hanno a quer 
giorni arrestato corto D. P, D. di Sottomon 
por rivolta contro di essi, ed hanno pui 
arrestato un talc PA. di Gemona che avdf 
va percossa e ferita con un morso la propri; 
madre ! : 


— Certi M. G, e V. G.B. stavano il 21 co, 
‘rente perpetrando un farto a danno del presi.Bl 
uajo Cremeso Andrea di Udine, quando gi 
Agenti di Sicurezza Pubblica li colsero sul fat 
e li passarono in domo Petri. La stessa strsà 
fa fatta prendere anche u un tale G. O. ozio 
e vagabondo è imputato anche di un fur 
alato commesso 4 Gorizia, 

Ladri ignoti, dal 18 al 20 corrente, rol di 
barovo a Bardus Giuseppe di Cividale 5 gal 
ne; a Brun G. B. di Premamacco ulcuni oggetibi 
por 36 lire; a Tomadni Luigi dS. Odo:ico uf 
ruota da carro; e a della Bianca Pietro di Mu] 
sano un carretto a due ruote. «I 


Diversi farti, tutti dovuti all'opera di ki 
dri iguoti, furono denunciati in «questi gior 
A Ovisciach Stefano e Selamant Antonio di 
Pietro al Natisone furono rubate quattro gal. 
ne; a Piccinin Sebastiano di Prata in form 
gio, pane e danaro foronv sottratte 66 lire 


al signor Negrelli dott. Lwigi d'Aviano fu:of 3 


portati via da una serra un sessanta limoni. 


Questuanti. Le Guardie di Sicurezza Pub 
blica hanno fatto jeri l'altro una retata di 
questuanti, avendone arrestati due di Udiv] 
uno di Laipacco, uno di Faedis, uno di Tav. 
gnacco e uno di Maniago. 


FATTI VARI 
Bachicoltara, La neve caduta in Lombar- 
dia ed anche in varii puuti del Veneto, ed il ge- 
nerale abbassamento di,; temperatura; avvenuto 
in questi giorni, dopo ché eravamo/saliti a 12M. 
gradi Reaumur, non possono non aver avuto unagi. 
dannosa inflenza sul seme dei bachi, di:prossima 
e.di incominciata incubazione. Gli esperti bachi-f 
‘cultori che, sanno conservare il seme. a tempo: 
ratura costante e gradatemente ascandente nonfi 
hanno nulla a temere; per gli altri bisogna racp 
comandare ogni cura per, preservare la semente 
dai ribassi ‘di temperatura, che sono dannosissimi, 
portando unu retrocessione. di vita nel germe in 
movimento. 


Compagnie alpine, Scrivono al Present 
che il’ mmstro dalla guerra presenterà fra 
breve un progetto di lagge inteso a portare di 
24. a 36 a forse a 40, perchè il numero non è) 
a tutt'oggi stabilmente fissato, le compagnie af 











pine. Esso saranno -riunite io battaglioni dll.“ 


quattro compagnie e quindi della forza di mill 
uomini ciascuno, Una importante novità si trovi 
in questo progetto di legge cd è che l'effettiveli 
« delle conipaguie sarà di 250 uomini tanto ij 
- tempo di pace, che io tempo di guerra. i 


N cambio dei biglietti ‘ consorziali 
Allo scopo di togliere l'inquiétudine sparsa uelf 
pubblico da aleuse erronee asserzioni circa if 
cambio dei’ biglietti, la Banca Nazionale av. 
verte che nulla venne mutato alle norme finord BI 
vigenti: i biglietti lacoci mancanti di qualclB 
parta essenziale, o composti di diverse frazivo 
vengono cambiati solamente dietro autoriz 
zione della Direzione Generala e della  specialiBi 
Commissione del Consorzio a cui devono pr» fi 
ventivamente essere inviati. 1 


GORRINRE DEL MATTINO 


Dopo un' arringa dello Czar Alessandro, HB 
truppe russe hanno cominciato il passaggio dl 
Pruth. Ormai il dadd è pittato; la parola d'oni 
innanzi spetta al cnunone. Tuttavia uon pui 

: pensarsi che uno scontro serio debba succedere 
fca pochi giorni. Le difficoltà che le trupf 
russe incontrano nella luro marcia, aumente 
ranno, anzichè diminuire, allorchè tutto l'esirBi 
cito sarà entrato nel principato  moldo-valacc 
La ferrovia-che percorre il tratto fra il Prut 
ed il Danubio non ha che un>solo binario, ed? 
inoltre assai scarsamente fornita di ruotabili 
quindi se tutto l'esercito russo coi suoi immep* 
si trenì avessa a servirsi unicamente della fe 
rovia ci vorrebbe un tempo luaghissumo (più di 
due mesi, a quanto si calcola) prima che es 
esso giungesse al Danubio. La marcia dov 
dunque farsi in buona parte sulle strade or 
narie, le cui condizioni sono pinttosto peggi 
che migliori di quelle delle strade situate sull! 
riva russa del Pruth.Se i turchi non attraver: 
sano il Daaubio e non vanno incontro al ueBf 
mico (cosa che sembra ben difficile) può rite 
nersi che i due eserciti non si troveranno l'uno 








ropa ne aspetta trepidando lo scontro, non st 











pondo ciò che uscirà da una guerra che sispre- 
nuncia formidabile, lunga è accanita. 








— Il Pungolo ha da Roma 24: È insussiatanta 
la notizia che Menotti Garibaldi etia organizzando 
una spedizione garibaldina per l'Oriente. 
— I generale Cialdini appena tornato a Pa 
rigi è andato a trovare’ il signor Giulio Simon, 
che gli ha reso la visita. Nuovo assicurazioni 
dei desiderio dei due paesi di restare novtrali, 
(fino ai limiti del possibile) sono state scambiato 
in questi colloqui. 
—- Il 20 ìl principe Tommaro visitò Marsala 
e te sue fabbriche enologiche, ed ebba dovunque 
cordiale @ festosa accoglienza. Ora il principe è 
partito per Tupisi. 
— L'eredità lasciata dal cardinale Vannicelli 
si fa ascendere a due milioni di lire, 
— Cominciano ad arrivare a Roma i pelle- 
grini. L'altra sera ne giunsero 300,tutti Brettoni. 
— La principessa Margherita è a Napoli in- 
disposta per causa di raffreddore. 
— La Libertà dice che una quantità di ar- 
mi perfezionate ba ricevuto l'Italia dall’ estero. 
— Ecco una notizia a sensalion che trovia- 
mo dell'Unione: « Fu il direttore generale della 
polizia russa a Pietroburgo, quello che per il 
primo informò minuziosamente il mipistro dell'in- 
terno italiano circa la trame degl’internazionali- 
sti. Essì sono in istretti rapporti coi nikilisti 
russi, Contemporaneamente la polizia russa ar- 
restava tutti gli addetti a sua conoscenza @ 
senza processo lì mandava in Siberia. 
— Il 28 corr. sul treno da Caserta a Laura, 
presso Nola, scoppiò ‘uu vagone bigagli, conte- 
nente, credesiuna cussa di dinamite, Ne segui 
‘Ja distruzione completa delle merci e dei baga- 
gli. Due persone rimasero morte. 

—. Il Bersagliere smentisce categoricamente 
l’anpunciata «chiamata di due classi. 


— Si telegrafa da Roma alla Gazsezta di 
Venezia : Le dichiarazioni di Melogari e De- 
pretis, tuttochè rassicuranti, nou escludono le 
probabilità avvenire. 

— L'Adriatico ‘dì oggi scrive chie qualche mi - 
glioramento si è notato ieri nelle condizioni di 
salute del Patriarca Trevisanato. 
‘LEV VI 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 23, Il Principe di Reuss fu nominato 
ambasciatore della Germania a Costantinopoli. 

Parigi 23. 600 pellegrini sono partiti por 
Roma. . 

Vienna 23. La Corrispondenza Politica ha 
da Cattaro: Il comandante d'Albania Dewisch, 
psrtito per Salonicco, fu rimpiazzato de Alisaid. 
I Montenegrini cominciarono i movimenti. Nu» 
kotic, che occupa Krisstac, ricevette un rinforzo 
di 800 uomiui da Zubci, î Turchi facendo pre- 
parativi di forzare lo ‘stretto di Duga. Un altro 
distaccamento montenegrino è giunto a Baniani. 

Londra 23. (Camera dei: comuni). ‘Bourke 
dico che un telegramma di Layard annunzia 
che le relazioni tra la Russia e Turchia sono 
rotte; sogginuga che le notizie di Bucarest re- 
cavo che un piccolo diutaccamento di truppe 
russe arrivò a Bucarest stamane. 

Pieiroburgo 23. Lo Czar, ispezionando ieri 
le truppe del nono corpo 2° Birsula, invitò gli 
ufficiali a mantenere la gloria dei loro reggi- 
menti, espresse la speranza che le truppe. che 
non furono mai al fuoco, non saranno inferiori 
alle vecchie truppe. L'accoglienza dello Czar fu 
entusiastica. Lo Czar "dormi a Tiraspol; si recò 
ad Uoghen» a passare la rivista. 

Pietroburgo 24. È probabile che le truppe 
passeranno domaui le frontiere. L' ambasciata 
torca attende i passaporti. Credesi che 11 Mani- 
festo comparirà domani. 


Bacarest 23. I primi distaccamenti russi 
passeranno il Pruth stasera o domani. 

dassy 23. li Prefetto, la magistratura, il 
clero sono partiti per salutare lo Czar a nome 
del principe. Partirono pure i consoli di Fran- 
cia, Russia e Germania. Si ha da Kischeneff che 
lo Czar giuntovi stamane ripartì immediatamente 
per Uugheui ove passerà la rivista e ritornerà 
alle 11 pom. a. Kischeneff. 


Costantinopoli 23. Lo stemma russo fu 
tolto dalla porta dell'ambasciata. Tutto il pere 
sonale dell'Ambasciata, è partito! Credesi' che la 
dichiarazione di guerra è assai prossima, Nelidoff 
consegnò a Safvet una Nota relativa alla rot- 
tura delle relazioni, la «quale dice che le trat- 
tative diplomatiche esseudo fallite l' ambasciata 
russa è richiamata. 

Odessa 23, Il discorso dello Czar al corpo 
degli vffirali notiticò formalmente la guerra. In 
\ pari tempo i rappresentanti della .Russia all'e- 





‘stero presentarono ai Gabinetti la Nota-Circo- . 


lare di Gortschakoff. Lo sbocco del Dnieper 
venoe fortificato cou cannoni di grade calibro, 
Si teme il bombardamento di Odessa. Il com- 
mergio marittimo fra la Crimea e 1 Caucaso è 
interrotto. Molti abitanti d'Odessa partono. 

Pietroburgo 24.: Ieri venne pubblicato a 
Kischeneff 11 manifesto dello Czar. 

ftoma 24, E russi hanno passato il Pruth. 

Bruusellos 24, L'Independance belge ha da 
Parigi 23, che Ofiof ha già ricevuta la circo- 
lare russa e si recò tosto nel pomeriggio dal 














duca Dscazes por comu 
arebbe pubblicate la dio! 


Napoli 24. È arrivata la corvatta inglese © 


avente a bordo il Principe ‘di Galles @ il Duca. 


:di Edimburgo. Ta 
Londra 24. Il Zimes dice che l'insurrezio» - 


ne si-organizza in Candia, ova vi s0n0 soltanto 
7000 uomini di truppe;tarcho. 


4 
>| x i «Rif a 
Pietroburgo 24. Il Monitore ha da Ki protocollo; > pot i 
Avendo esuoriti tatti gli sforzi pacifici, | osti- 

nazione della Turchia ci. obbliga a ricorrere alle |::: 
avi, L’ equità nostia e la nostra dignità lo 

impongono. Siamo convinti della nostra' causa, ‘ 
e, confidundo nell'ajuto di Dio, facciamo sapere 
a totti i nostri fedeli sudditi che è giuoto il 

momento di applicare le parole di Mosca, a cui 
tutta la Russia sì associa, Lavochiamo la bane- 
dizione di Dio sui nostri valorosi eserciti e loro 

cordiniamo di varcare la frontiera turca. ° 
passarono la fron» . 


schonefî 23: Alla rivista a Tiraspol, lo Uzar 
disse: « Provava una gran pena ad inviarvi al 
fuoco, perciò tardai il più possibile, esitando a 
versare il vostro sangue; ma essendo leso l'o- 
nore della Russia, sono persuaso che tutti fino 
all' ultimo sapremo conservarlo. Dio sia con noi. 
Vi auguro succasso completo. A rivederci. » 
Bucarest 24, Il Governo rumeno, riapon- 
dendo al Granvisir riguardo alle misure psr 
impedire la violazione del territorio, dichiarò 
che la misura è troppo grave per essere presa 
dal solo potere esscutivo. Le Camero, convocata 
pel 26 corrente, esamineranno la questrona. 
Bucearent 24. Un primo distaccarasnto russo, 
composto di 40 zappatori, passò ieri la fvon- 
tiera a Bestinak; mille uomini la passeranno 
oggi. Il proclama del Granduca Nicolò agli abi- 
tanti della, Rumenia annunzia il passaggio dei 
Russi recantisi su! Danubio. Il Governo ruma- 
no, non avendo ricevuto la notificazione pra- 
ventiva, ‘dichiarò che cede alla forza, e ordinò 
alle troppe di ritirarsi por evitare il confltto. 
Jassy 23 (mezzanotte). Si. ha da Ungheni 
che lo Czar è arrivato alle 3 ponieridiane @ 


passò in rivista le truppe, accompagnato da... 
Ignatieff, dal Granduca e ‘dallo stato maggiore < 


generale; cadeva una pioggia glaciale, A-siste- 
vano ‘alla rivista soltanto le persone munite 
d'autorizzazione speciale. Lo Czar arringò le 
truppe e pronunciò un discorso allo stato mag- 
giore. Era proibito severamento di avvicinarsi 


|! alla portata della voce dell'Imperatore. Lo Czar 


riparti ‘alle ore 7 da Kischeneff. 

Pietroburgo 24. Il manifesto dell'Impera- 
tore, pubblicato oggi nel Journal de St. Peter- 
sbourg, dichiara essenzialmente che dopo la re 
iezione del Protocollo, ed in seguito all’ostinato 
rifiuto della Porta di accondiscendera alle giu- 
ste domande dell’ Europa, è giunto ormai il 
momento per la Russia di un'azione indipea- 
dente. 

Jassy 24. La guerra fu dichiarata. La pro- 
clamazione del granduca Nicola ai rumeni fa 
pubblicata oggi. Alla frontiera romena 1 im- 
peratore felicità lo truppe il cui entusiasmo è 
immenso. È 


ULTIME NOTIZIE : 


Roma 24. (Senato del Regno) Il Senato 
incominciò a discutere il progetto par l’abroga- 
zione dell'art. 49 della legge sui giurati. 


— (Camera dei Deputati) Si convalidano le 


elezioni, riconosciute regolari, dei collegi: I 
Verona, I. Messina, II. Bologna ed Alghero, e 
l'elezione di Ascoli Piceno che era stata con- 
testata. 

Si prosegue la discussione dello schema della 


. legge, forestale. 


Îl ministro Majorana, riferandosi alla clausola 
aggiunta ‘sabato all’ articolo primo, diretta ‘a 
dare facoltà d’imporre il vincolo forestale an- 
che per ragioni di pubblica igiene, dichiara di 
accogliere tale aggiunta, ma di stimare neces. 
sario di precisarne meglio e regolarne l' appli- 
cazione con un articolo ‘addizionale in cui si 
determini, che a stabilivo nuovi vincoli forestali 
nelle provincie dove già esistono, si richieda il 
voto conforme dsl consiglio comunale e provia- 
ciale e del consiglio sanitario, e dove non esi. 
stono, e sì vogliano stabilire per igiene pubbli- 
ca, debbasi corrispondere ai proprietari” una 
adeguata indennità. 

Questa aggiunta del ministro viene accettata 
dalla commissione, da Baccelli e Maccarani, 6 
dopo obbiezioni di Canzi, Varè ed altri è ap- 
provata. 

Discussa quindi e respinta una disposizione 
restrittiva proposta da Odiard, si approva l'art. 
2 che dichiara esenti dagli obblighi, di cui la 
presente leggo, i terrani convenientemente ri- 
dotti a mantenuti ed i ripiani ove sieno colti- 
vate le piante fruttifere. 

Trattandosi poi l'art. 3 in cui -si dice cha il 
taglio dei boschi non si sottoporrà ad alcuna 
preventiva autorizzazione, dovendo iproprietari 
uniformarsi alle prescrizioni che i comitati fo- 
restali crederanno di adottare, sorga la questio- 
pe se la facolta di prescrivere tali norme deb- 
ba spettare solo ai comitati forestali, ovvero a 
questi di concerto coi consigli comunali e le 
deputazioni provinciali, ovvero. se sia da confe- 
rirsi ai proprietari la facoltà di proporra dette 
norme ai, comitati, che deciderebbero. 


Il ministro e la commissione sostengono il ‘ 


primo partito ;; Gerra ed altri il secondo, Pe- 
ruzzi il terzo. - da 


Sollevasi altra questionè da Sella intorno al- 


l'applicazione della legge a quei terreni coltivati 
sui monti al disopra deila zona del castagno, a 
vorrebbe che fosse chiarita. 3 

Maiorana crede che la legge non dia luogo a 
dubbi, tuttavia non dissente a che la questione 
ai rinvii ail'esame della. commissiona. 

La Camera acconsente e la seduta è lavata. 

Pietroburgo 24. La circolare Gortecakoff 
dice che si cerca d’ottenera colla forza delle 
armi ciò che l'Europa cercò invano di ottenere 
pucificamente. La Russia crede di agire in no- 
me degli interessi d'Europa. 










“Ta. nostrano 


ig Il. Manifesto dello Czar 
emura costante della Russia ia fa- 
tiaoi di Oriente; tutto .il suo regno 
t pupa: :l'amore per la pace. Ricorda gli 
forzi @ l'accordo ' delle potenze par indurre la 


Porta a, compiera le riforme; ma. questi sforzi. 
ron raggiunsero lo scopo. La Porta ricusò una 
garanzia effettiva per: la: sicurezza’ dei «cristiapi;. 
respinse. la, conclusione della conferenza. e il 





ivè i voti unanimi delia potenze, 





Sassy 24. I primi russi 
tiera sulfa ferrovia ad Ungheni allo, ore 5 an- 
timonidiano. È assai probabile che siéno passati 


e pure da altri, puoti. 


Costantinopoli 24. Safvet spedì una nota 
aì rappresentanti turchi, la quale dice che la 
Porta deplorà il cambiamento della situazione 
prodotto ‘alla Russia ed annuacia che ordinò 
ai rappresenteuti tacchi in Russla di rompere 
le relazioni, . 

‘ Pletroburgo 24. I giornali dicono che La- 
yard dichiarò alla Porta che l' Inghilterra ga- 
tanti l'integrità @ l'indipendenza della Torchia 
soltanto colle condizioni fissate dei trattati, @ 
quindi, avendo ‘la Porta contestato alle poienza 
il loro diritto di controllo, perdette queste ga- 


.panzir e conseguentemente l'Inghilterra non 
en 


è le armi ‘per la Turchia. 
fitoma 25. La' sentenza nel processo Gibbone 


‘ condannò Ricca ai lavori forzati a vita. Coman- 


ducci fo posta ‘in.libertà. 


Berlino 24. La notizia che Reuss sia stato . 


nominato ambasciatore a Costantinopoli è pre- 
matura, ma però probabile. Il fatto che la Ger- 


E mania accettò la protezione dei russi in Turchia 


è prova d'amicizia sincera della Germania verso 
la Russia. . 


e 
Notizie Commerciali 


Cerenti, Treviso 24 aprile. Ecco i prezzi 
dei cereali fatti oggi sul nostro ‘mercato in va- 





Iuta-legalé ‘e! per ‘100 chilogrammi: > i 
da L, 30.75 a 31.50.. 


Frumento mercantilo 
31.90 » 32,50 


“ 


Id. semina Piave: » 

Grabbturco. nostrano » 2140 » 22.15 

Id. giallone e pignolo » 22,50 » 23.0 
Avena gni » 22,50» ——’ 


Riso in aumento. 


lestiami. Treviso 24 aprile. Prezzi medio: 
a peso vivo:L. 75.—- il quibtale . 


dei Bovi 
dei Vitelli id. >» dI » 
Petrolio. Trieste 24 aprile. Arrivata la 
«Carolina» con 3014 barili, in parte già ven- 
duti viaggianti: Mercato invariato con commis- 
sioni pel dettaglio. » 
Caffè, Trieste 24 aprile. Marcato sostenuto. 


" Venduti 600 sacchi’ Rio da f. 97 a 103 112. 


OUi. Napoli 23 aprile. Gallipoli per contanti 
35.25; per 11.10’ maggio 35.80, per agosto ‘35.90. 
Gioia per contanti 98.75, per il 10 maggio 98.75, 
per agosto 100, 

Zuecheri. Genova 22 aprile, Anche il no- 
stro mercato diede prova di molta fermozza. Di 
greggi si vendettero 700 sacchi Benares a L.40.50 
i 50 chilog., 100 Beagala a 38,200 id: Cristal- 
lino Egitto da L. 48 e 49 i 50 chilog., e 100 
chilog. zucchero di Russia da L. 45 a 47. 

Ci parvennero da Marsiglia sacchi 302 e casso 
4, da Liverpool sac. 1290, da Anversa 408, da 
Amburgo 535,710 da Alessandria d'Egitto, e 
583 da Odessa per la raffineria Ligure Lombarda. 





lis g praticati in 
2/0 del 23 aprile. 









e 


Notizie di Borsa. 


. BERLINO 23 aprile 
Azioni 212.50 


Anstriuche 
88 


343. 
Lombarde 114.50/Italiano 
PARIGI. 23 aprile 
Round. frane, 3 xd 67.02 Obbiig, ferr. Romane 220, 

è 9 = 103,0|Azioni tabacchi 









, er 
Rendita Haliana 65.30| Londra vista 26.12.12 
Herr. lomnb.ven, 147 —jCambio Italia ip 
Obblig. fer. V. È 212. {Cons. Ingl. 94.13.18 
Ferrovie. iton: 63.—| Egiziano __ 
È ‘LONDRA 23 aprile 
Ingicab Spsgnnoto 10.384 —— 
Italisno Turco . Bia — 





: È 
. VENEZIA 24 aprile... SE 


Ls veugita, coglintereasi da l geonnio da 73" a 
73.25 o per consegue fine corr. da —— 1 —— 







Banconofn uurtri 


Porii' de 20, 
|: BagGuogte 


Dotta Bacw' Nuzionalo ' 


Zeochini imperigli 
Da 20 franchi 
Boyrano Inglesi. 
Lire Turche: i 
Talleri impoviali di bara 
Colosudti di Spaghu 
Talloti: 120 grane. 
Da 6 franchi d'argento 
“Argonto per qanto pezzi di 
i a ti 









» 
Loadra ‘por {0 W 
Argento eh 





sn sti 
150 Marche Tmper. 


a Barometro ridotto: 
* ‘alto metri 116.01 
Umidità relativa 


Stato del Cielo 
Acqua. cadente 


Vento s direzione 


Termometro contigrado 


ore 1:19 aut [10:20 ant. © | 
» 


* 82,90 » 33.75” 


ifrebbiatrici, Buratti, T 
‘ Irrinelarapi ‘è Sgranait a ultimo sis 
‘prezzi ridottit > 


ZOLFO DI ROMAGNA E 


ad uso solforazione delle viti, mi 
Porta Venezia. © 5 


‘ préico G. B. Mazzaroli pi 


Piazza San Giacomo N4, Casa: Giac 





GIAPPON-ESI ANNUALI:VE 





MAC 8 ma 
da Seta costiuita iù palancola noci 
a viti, con tutta la ferramenta appi 
“ lavorata è numero ‘ciuque ‘aspì pér foi 
anche molti altri‘oggetti relativi a ‘Fi 
Forno per Galletta ed»a' Scrittorio da 


Giovanni Scala ‘in Udine - Via Mercato: 
e del Carbone n. 1 II. ‘piano. | ‘°° 


sr 
La Ditta Maddalena Coeeolo ‘a 
esperti viticultori d'essere provvaduta. 


doppiamente raffinato. a ridotto volatili 
propria madina; |... RO 


in Chiavris: al N. 'XE36 va ‘ap 


I° pisuò, Magazzial:in piado tera 
ohiusa e acqua persone, . 
















Do 20 franohl d'oro » 

Par ‘fino corrento Se ee Ri ite 

Fior. aus, d'argento ‘| » 242];=» 
ughe .-. » 234.1 





pone pubbiioi. edi Industriali ; 
if'gonb/1877 del 72.00 n Tn 
1isgo 1877 » 170,75% > 
7 Valute +. . 




































» Banca Veneta 
» Banca dì Credito Vonet 


TRIRSTP, 24 dprile | 
d 0.07, | 







































1% | ‘10.48.1125 
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fcha 5' per esub 
Nazionata | 
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Stazioné di Udine — R. 
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livello del mare.m. m. 
































‘velocità chi 














Sa { massima: 
Tomperatura (minim: 











da Trieste 








221 » } 2.15 pom. 
>» 9.17pom.| 822 > dir 
‘ 4 224 anti 





























--presso. » j -sottostr 
)::vendibili Torchî, di 







-AVVIS 























CASA DI 









VENDER 
.. In Via. Aquileja 3885. n 
Rivolgersi per le trattative ‘in Via'Poscolle.N. 





















i LA/DITTA i 


‘ROMANO KDE ALT 


TIENE DEPOSITO 























































doppiamente r. 











CARTONI ORIGINARI GIAP 


CARTONI ORIGINARI 





presso . ni 
°C. PEAZZOGNA ‘ . 
" Paza' Garibaldi N. 13. 








Oitre a°questa Macchina vi: sono’ da 


Per l'esame e per’ le trattative ri 








ZOLFO VERO- ROMAGNA: 





Presso la: stessa” Ditta sono d') 











E . cronmaLa pi vDINI i 
_INSERZIONI A:PAGAMENTO 
Società. Italiana 5 gv eo iano root VIA CORTELAZIS N. 1 


DEI Cartolajo in Lordenone 


Lun X DELLE CALCI IORAVLICHE 2 o vel VENDITA AD USO STRALCIO 


I TETEANTITTIR I GIODIZIE SULLO SUATO MENTALE ; 
fictno in Berzahio, Seanzo, Villa ‘di Serto, Pradatanga | 4" StUiIA surPLETORIA + | libri in sorte, vecchie e nuove edizione 
-fomendnzo. Palazzolo aa Oglia toni Gli ; | stampe religiose, profane ed oleografie, 


Nozioni di freniatria forense per 


























ta scon; dodici medaglie alle princi ali ‘ Esposizioni Nazionali ed Estere, jurati, E n i edi legali 
esta’ Società unica in Itala che rta una presa cottezione di materiali | SIUTSi | Mragiatrati = i legali, ; musica in esteso. ‘assortimento di varii, 
idraulici, ‘compreso ‘il Cemento Portland, è lieta di annunziate il nuovo ribasso Fposto daî dott. nando Franzoliai. edi ® ib di he oltre 
he ‘itovasi ota in grado di praticare sul relativo prezzo in seguito ai miglio. Prezzo hre 2. . izioni con rI assi iversi Ance 
amenti ed alle economie introdotte nella fabbricazione attivata in vasta scala. Inoltre tiene ia vendita: il 75 n t 
È La Gentle per Bene r.2— |1 per cento. 


REZZA Luciani Giuseppe e S.Stefano » 1. 


- PER:, ùDINE FUORI PORTA GRAZZANO s La Marmora, I Secreti di Sato» 4-- PESSINA CI8S! 
Cemento idraulico rapida ‘presa L. 3.80 al Quintale a i } 
Grazie a Dio! 


Fi ». lenta » > 450 » 
Un sospiro di petto profondo. Molti anni ho sopportato ‘delle 


‘> > Portland: >»? »° >» 10.00 » hi e i 
‘ciice Palazzolo >». >.» 4,$0 ">. Avviso Scolastico 
STES i pene e cure, ina pel mezzo dell'istruzione del giuoco del Profes= Ni 
sor Rodolfo do Orlicé, in Berlino, Wilhelmstrasse 127 vinsi. 


Ì; prezzì vengono praticati dal Rappresentante anche nei suoi magazzeni 


so aggiunta delle. spese di. trasportò ‘e dazio, - 
Le istruzioni costano soltanto 8Lire, Darò del guadagno sa jado Ò 2a 00 








buono stato e franchi al Magazzino entro un mese dalla consegna. agli studi, previene ch'egli tiene una 


ra, della Società in Udine dott. PUPPATTI ing.. GIROLAMO | senola elementare private per 
quei 'ragazzetti ì di ‘cvì genitori pre- 
ferisserò che ‘fossero istruiti privata- 
inente. * ‘ 
Avvisa inoltre, ch'egli prestasi ezian- 


dio; par quel: govanetil.:0h6 frequet= Fs10s:8s18 2300108 IS8S3838 
h : tando le: pubbische scuolé, avessero g 
OMENICO ZONPICHIATTI | a bleogaa di assistenza ju casa, 
Il Vocale ‘dell è Via 
>, SARTO-E MBROIAIO ct a oa CO LLA L IQUID Au 


Udiue, aprile 1577. 


"a Liar CaseLoTtI. :. ” i EDOARDO caUDIN DI PARIGI 


Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri, 











er grosse foroiture. ; a Il.sottoscritto, autorizzato all’ inse- 
Fenti ‘contro cauzioni. 7 “| ghamento elementare con Dacreto 15 
sacchi si depositano L. 1.10 cadauno; valore che viene restituito! se | febbraio 1876 del Regio Provveditora 
la mia volontà. 
Tutto il Resto APERTE a me. 00 DI 
Venezia BEATA. CICOGNANI LO E 


Magazzino presso il dott, Gio Ratta cav. Moretti 
fuori: Porta Grazzano: 





















Di. darla in.24: ed anche 22 dra; e; > palla. «lasciando a “desi ; i marmi, il legno, il cartone, la carta, îl sughero ece. 
rionale, appositimenté procurato, e per taglio:é:per. robustezza:. |. ‘ULTIMI: CARTONI Essa è La is e nelle camini i famiglie. 
di; vedersi continuata. la stima --della' sua' ‘distinta clien- acon piccolo colla bianca = 
sarantiti inpponesi ; 
uove pratiche che saranno per. 6asere soddistatti. 6 5. ppo > A _ i . > a 
; Pe nori : 13 grande ianca » —.8 
3 annuali ver di Li 8 : »  piccolo':bianca carrè con capsula  » —.85° 
SE presso. i »  mezzano — » » >» le 
d , i” si >» . grande » » » 125 
LOLLI E BIANCHETTI ©. 1 .Penneîli per usarla a cent. 10 l' uno, 
Via Bossi N. 3 Milano. Si vende presso l'Amministrazione del Giornale di Udine. 





‘ ROSSETTE ACQUA CELESTE . 
‘4|-Ristoralpre deî' Capelli |: | >. «A fricana "RI. 
+ 4 Valenti Chimici pre- a 
è‘ pararono questo Risto- 
«| ratore, che senza essere 
una tintura, ridona .il 
| primitiyo natorale colo- 
re ai capelli — <Rin- 
forza «la ‘radice dei ca- 
‘pelli, ne + impedisce la 
caduta, li fa crescere, 
polisce © il .capo > dalla 
| forfora, ridona::lveido 
e morbidezza alla capi- 


























HEILTRANK 1ER KU N 1S NOMADEN VOLKER 


‘conoscano, du anDo |. Contro la tisi polmonare, le tubercolosi, i catarri, le bronchitidi, ecc. 


bavmenta: la vendita di 











Tiotura:, “istantanea 
per capelli 6 barba ad 
un solo fiacon, dà il 
‘paturale colore alla bar- 
ba e capelli. castadi 6 
neri. La più. ricercata 
invenzione ‘fino d'ora 
conosciuta non faceado 
bisogno di alcuna fa! 
vatura, : nè prima ‘nè 


Dovendo io ta conser- Avendo consumato] IlvostroEstrattoKu-{ Speditemicompiacen-j Il vostro estratto dopo 
*:vazione della miia salu-|venti flaconi del vostro|mys ha fatto molto bene|tementedodicibottiglie;lil consumo dalle prime 
lceilr icupero del miojEstratto e sentendo perjalia mia moglie la di cui/qualora mi procurassero sei bottiglie fu di tale 
vigore all’eccellente vo-|conseguenza. un granlsalute è mollo miglio-|un sollievo al pari delle eccellente efficacia, che 
«stro Kumys, essendolmiglioramento alla mia|rata. Dopo l’uso di sole{quattro ultimamente ri-|non saprei come ringra- 
prima di farne uso.stato[salute ‘vi, pregherei diltre bottiglie leè tornato|cevute non visarà pennafziarvi. Mi fa duopo pre- 
privo di appettito, vi u- farmi la spedizione dilun sonno tranquillo elda poter descrivere l’ef- garvi nell'interesse del- 
siscono qui.ur'altra pic altrettante bottigliette.iristorante. L' appetito fotto di questa prodi-(l'umanità sofferente di 
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posto di midolla di bue 
-la quale rinforza, it'bul- 
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Ace Celento ‘Africana 



















neîmente il Biondo, ‘gliatara, non lorda lai î cola coinmissione (segue gon le manca più. Spedi-[giosa bibita. applicarvi a tutta possa 
{Castagno e Nero| ‘|biaccheria.nè la pelle, renti l'ordine). Osservate Da- B ai HirLI temi quiadi (8 gue l’or- LF. WenDscHUH ‘per renderlo conosciuto 
Rericinna a seconda che| led è il ‘più vsato da it. dire 4 ne; che io da 10 anni in SRCIRO dipazione).. E, in tutte le sfere della 
tutte le, persone ele. a qua soffro il mal di sto- W. DressAcH Fabbricante. società. 
ì i s ; = “maco mentre il vostro TAP 
1 * estratto Kumys mi ha . Proprietario d' una! La Lowinsky 
‘ Questi pi Ù* Vengono preparati dar fratelli RIZZI Chimici profu- DUE dae a tipografia. | Senna: 
er Vate si-vendono dal profumiere Nicolò Clain in Mercatovecchio. tocnenelico di lui suetto; Î 
. Si spediscono in Provincia a chi manderà Vaglia Postale all' Agenzia Stuttgard. Franz RoHR 
i | LONGEGA,, S. Silvatore, Venezia. È Vi interesso di farmi avere | Siccome il vostro Estratto} Provo un vero bisogno di esprimervi i miei ‘ringra- 








il più presto possibile N. 36 | pregievolissimo dupo il con-|ziamenti, perchè gli effetti della cura del vostro prepa- 
flaconi del vostro Estratto jsumo di tra porzioni si veri- | rato mi sorprendono in un modo assolutamente favore- 








SPECIALITA ne‘, È Kumys, siccome scorgiamo | ficò efficace e salubre vi pre- | vole. — Rapporto alla malattia tutto iu me si è cangiato 
Medicinali” © DE-BERNANDIN un considerevole miglioru-|gherei della spedizione di.... essenzialmente. Il sonno è divenuto tanquillo — pmma 
edicion ! menlo nella salute delta no-|(segue la commissione. non dormiva che sole dua ore senza potermi addormentare 

ar Euo, : DEROTTALATI 
no (Betti garantiti) (40 anni di successo) stra figlia nel breve tempu| Berlin. KamARINA STUDE | il resto della notte, mentre ora non mi risveglio, neppure 
di nove giorni e desideriamo —— una volta durante l’intera notte. — L'affanno nel re- 


MOSE, | PASTIGIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPAGNA 
èparate dal' Cav. Prof. “M. de- -Bernardini, sono- prodigiose perla 
nta guarigione della TOSSE, ‘anginà, Bronchite, | grip, tisi di primo grado 
iedine, ecci ecdi L. 2,50 la siatoletta con'istruzione, firmata dall'autore per 
el'qual ‘caso agire come di diritto. po 
«SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigene, 
e del sarigue, preparato.a base di. salsapariglia, con i nuovi metodi, chimico- | 
farmaceutici, espella radicèImente gli umori e mali sifilitici, sian recenti che croni- 
. gigli evpetica linfatici, podagrici, renmatici, ece.—L.8 la bottiglia con istruzione. 
È ZIONE -BALSAMICO-PROFILATICA. per guarire igienicaménte in po- j_E 
chi giorni gli secoli. gasia ‘gonoree inicipienti el: invelerule, senza mercurio è | 
| 








continnare la cura con-que-] Dopo aver bevuto 4 botti- | spiro ed il brontolio nel petto hanno diminuito e quasi 
sto rimedio, La debolezza ve- | glie del vostro famoso Knmys | direi (volesse Iddio che non cambiasse) che sono del tutto 
rificatasi giornalmente nelle | sono in grade di comunicarvi | cessati. — Lo spurgo del cattarro non è più. tanto fre- 
ore serali è del tutto cessata | che Ja tosse si è alquanto |quente, sono scomparsi i sudori notturni — nou sento 
e l'ammalata ha di ‘molto |calmata, il respiro ha.luogo | più i passaggeri dolori dello stomaco — in una parola 
migliorata la sua cera, senza affanno e come mi ven- | tutto si è cangiato, — Vi 1mpartisco altra commissione 
Jos. ErsengoLs | PS" da: voi osservato, ho ora- (segue) dicendomi con vivi ringraziamenti e distinta 
z “maî maggiore disposizione al {stima devoto vostro 
Maestro Superiore, sonno, ecc. H. MiULLRR. Brestau. A. Tann 

















Il relativo. Opuscoto con istruzioni sl'spedisce gratis è franco di porto. 
N prezzo per bottiglia è di LL 2,56 — Per l'acquisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o contro 
veglia postale od'assegno di L. 10,60 compreso l'imballaggio, rivolgersi all 
ISSITUTO KUMYS DI LIEBIG 
È Micano, Corso VENEZIA, N. 64 

Deposito generale per l'Italia presso A.MANZONI e 6., Via Sala, N. 10— Sì vende tanto all'ing grosso che al dettaglio 

Deposito in Line presso la farmacia al REDENTORE Piazza Vittorio Emanuele. 
N.B. Noi ci dichiarzamo prouti di.assistere gli ammalati colle nostre spectali informazioni e dopo aver avuto îl loro 

rapporto relativamente al procedimento della malattia e l'effetto della cura. 
Nell'interesse del Pubblico stamo pur disposti di. concedere îl nostro deposito a Ditte conosciute. 


prive di astrigenti nocivi, Preserva dagli ‘effetti; del contagio, L, 6 l’astuccio 
‘con; siringa igienica (puovo siatemna); e L 5 senza; ambidue con ‘istruzione. *.. 


TINTURA; DUPLICATA DI ASSENZIO,. aili-dolerica, febbrifuga, tonica, 

© calmante, «i gotica, sl. Approvata ed esperimentàta : comé pure è un sicuro, 
preservativo 150 @l'ifacone) con'.jetruzione. 

: Deposito in. Genova all'ingrosso: ‘presso I° tore: DE-BERNARDINI; Via--, 
ALagaccio, N. 2, ed al dettaglio;-e ‘dai farmacisti: in Udine Filippuzzi, De Marco; 
Pordenone, Roviglio, Varaschino ; in Treviso Zanetti; in Tarcento Cressato; 
Pò Lebbdi O' safio; ip T'olmeia0 Filipuzzì 6 presso le ipali Farmacie d'Italia. 


















